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CRISI IDRICA
INTESE TRA REGIONI

I NODI DA SCIOGLIERE
«Il commissario Nicola dell’Acqua un mese fa
ha convocato a Bari un tavolo: il governatore
è favorevole ma con alcune condizioni»

«BASTA PROPOGANDA DEM»
L’eurodeputato invita Emiliano e il Pd a
«non buttarla tutta in campagna elettorale
dopo non aver fatto nulla in questi 20 anni»

«Fondi Fsc per l’acqua dal Molise»
Ventola (FdI): c’è l’impegno del governo nazionale per la condotta fino alla Puglia

BRUXELLES
L’eurodeputato
Francesco
Ventola
esponente
di punta
di Fratelli
d’Italia
a lungo
tra i papabili
anche
come
candidato
governatore
della Puglia

MICHELE DE FEUDIS

l La sete degli agricoltori pu-
gliesi, in particolare della Capi-
tanata, è al centro di un'accesa
polemica politica che vede da un
lato il centrodestra nazionale e
pugliese e dell’altro Michele Emi-
liano e il Pd regionale. Le rimo-
stranze dei dem molisani per la
cessione delle acque in eccesso
della diga del Liscione alla Puglia
hanno creato un vero corto cir-
cuito politico, denunciato dal
consigliere regionale della Lega
Fabio Romito, presidente della
Commissione per l’emergenza
idrica regionale, a cui ha repli-
cato piccato il segretario regio-
nale dem Domenico De Santis,
cercando di rinnovare la dispo-
nibilità della Regione ammini-
strata dal centrosinistra, pur in
presenza delle riserve espresse
dal Pd del Molise.

Ora fa chiarezza sulla vicenda
l’eurodeputato meloniano Fran-
cesco Ventola, già capogruppo di
Fdi in via Giovanni Gentile, che
invita a superare le ricostruzioni
strumentali: «Entro sei mesi sa-
ranno celebrate le elezioni regio-
nali e quindi tutto diventa cam-
pagna elettorale, anche le emer-
genze che da anni giacciono sui
tavoli della Regione Puglia e non
sono mai state affrontate. Una di
queste è sicuramente la mancan-
za di acqua per l’agricoltura, in
modo particolare in questo mo-
mento nella provincia di Foggia
dove vi è il forte rischio che la
stagione irrigua non parta».

L’esponente fittiano rivendica
«l’istituzione di una commissio-
ne speciale per le Risorse Idriche,

che oggi è diventata una realtà
istituzionale”. E aggiunge: “L’in -
tento della nostra proposta era
proprio quello di capire perché
determinate opere infrastruttu-
rali, che avrebbero in parte ri-
solto il problema della siccità,
non erano mai state realizzate,
prima fra tutte, appunto, quella
che avrebbero potuto portare in
Puglia fino a 120mila metri cubi
di acqua dal Molise, sia chiaro
non acqua sottratta ai molisani,
ma che viene annualmente di-
spersa in mare». In questo con-

testo c’è stato l’attivismo della
parlamentare foggiana, Anna-
maria Fallucchi, componente
della commissione agricoltura in
Senato, che ha illustrato il dos-
sier al sottosegretario Patrizio
Giacomo La Pietra, sempre di
Fdi. E questo passaggio ha «smos-
so le acque«: «Dopo anni di di-
sinteresse sia da parte dei gover-
ni nazionali di centrosinistra sia
di quelli regionali di centrosini-
stra, l’argomento è finalmente di-
ventato attuale e di grande in-
teresse. L’obiettivo era quello di

riuscire a mettere insieme i due
presidenti delle Regioni, France-
sco Roberti e Michele Emiliano,
per un accordo che prevedesse
appunto la cessione delle acque
della diga del Liscione in un ba-
cino pugliese: costo dell’opera 170
milioni di euro (150 per quelle da
realizzare nel Molise, 20 da rea-
lizzare in Puglia)».

Le trattative sono state riser-
vate ma la svolta è arrivata sulle
risorse: Ventola rivela che «il Mi-
nistero all’Agricoltura si è ado-
perato anche per riuscire a tro-

vare le risorse sia nei fondi non
utilizzati Fsc, sia altri fondi in-
frastrutturali provenienti da al-
tri ministeri. Un’interlocuzione
che ha visto anche i rispettivi
assessorati regionali iniziare un
dialogo con il Governo fuori da
ogni schema politico, che potesse
‘inquinare’ i pozzi». Ci sono stati
poi ulteriori passi in avanti: «Sia-
mo stati in silenzio continuando
a lavorare nelle sedi (soprattutto
romane) per permettere al com-
missario straordinario per
l’emergenza idrica, Nicola
dell’Acqua di riuscire a mettere
insieme le ragioni della Puglia
con quelle del Molise. Un mese fa,
infatti, proprio il commissario ha
convocato a Bari un tavolo in-
terregionale dove il governatore
molisano». L’esito di questo in-
contro? Il governatore Roberti si
è mostrato favorevole a condizio-
ne di mettere in sicurezza la di-
stribuzione dell’acqua in Molise,
passaggio che è stato sintetizzato
nella perifrasi «condizioni infra-
strutturali ed economiche».

La conclusione di Ventola è un
appello a non politicizzare una
questione di sopravvivenza per
gli agricoltori pugliesi: formula
l’invito «al Pd e a tutta la mag-
gioranza di Emiliano, a non but-
tarla tutta in campagna eletto-
rale, specie su un argomento do-
ve colposamente (se non dolosa-
mente) non è stato fatto nulla in
questi 20 anni. E se oggi qualcosa
finalmente si sta muovendo è so-
lo grazie a un Governo di cen-
trodestra che ha preso a cuore il
problema e si è detto disponibile
anche a trovare le risorse per ri-
solverlo».

MOLISE
La diga
del Liscione
al centro
di una trattativa
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e Puglia
per non
riversare
in mare
le acque
eccedenti
la capienza
del bacino
idrico
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L’ANALISI INTERVENTI PUGLIESI IN FASE CONCLUSIVA SONO SOLO IL 36,4%, A LIVELLO NAZIONALE IL 45,4%

«Piano nazionale di ripresa e resilienza
sulla salute Puglia e Basilicata indietro»
L’Ufficio parlamentare di bilancio: «criticità» nel 21,8% dei progetti

l Dopo aver superato l’esame del Parlamento
(giovedì), la proposta di revisione tecnica del
Pnrr-Piano nazionale di ripresa e resilienza messa
punto dalla Cabina di regia presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri è attesa al vaglio della
Commissione europea e del Consiglio che dovreb-
bero decidere entro la fine di giugno. Si chiede a
Bruxelles di rimetter mano alla nona e alla decima
rata, con modifiche anche «strutturali» ma, in-
tanto, emergono difficoltà a livello nazionale e
anche in Puglia e Basilicata
proprio nella missione Salu-
te, il che è ossimorico se si
pensa che questo è un Piano
voluto proprio per superare
la fase post pandemia.

Come si ricorderà, la re-
visione tecnica approvata lu-
nedì dalla Cabina di regia sul
Pnrr prevede «una «rimodu-
lazione degli investimenti
ferroviari per il potenzia-
mento di tratte strategiche,
modificate per cause di forza
maggiore e sostituite con
tratte che verranno concluse
entro giugno 2026». E «l’in -
cremento degli investimenti
per l’implementazione degli impianti di biome-
tano per lo sviluppo dell’economia circolare dei
rifiuti e per incentivare il futuro della mobilità
attraverso le automobili a basso impatto ambien-
tale, per un valore complessivo di 1,2 miliardi di
euro, senza incidere sulla dotazione complessiva
del Piano». Il ministro per gli Affari europei, coe-
sione e Pnrr Tommaso Foti, forse riferendosi al
complesso delle missioni, in Senato ha anche ras-
sicurato che per il Sud l’obiettivo del 40% del Pnrr
è «decisamente superato». Circa però la missione
6, Salute, l’Upb-Ufficio parlamentare di bilancio
rileva che la spesa effettuata è «pari a 2,8 miliardi»,

poco meno del target del cronoprogramma (3,1
miliardi), ma «lontano dal totale di risorse da
utilizzare» (15,6 miliardi) e ci sono ritardi soprat-
tutto nel Mezzogiorno, dove nonostante il vincolo
di destinazione «non è garantito il riequilibrio
infrastrutturale». Inoltre, «l’entrata in funzione a
pieno regime delle strutture» dipenderà dalla di-
sponibilità di personale.

Circa le risorse, l’Upb ricorda la distribuzione
geografica di esse è la risultante dei meccanismi

adottati per l’assegnazione
dei fondi. Quindi, circa un
quarto delle risorse è desti-
nato a Lombardia e Lazio (ri-
spettivamente, il 14,8 e il
14%), alla Puglia spetta il
7,5% e alla Basilicata lo 0,9%.
Se si entra nel dettaglio dello
stato di avanzamento dei
10.110 progetti censiti in Re-
GiS si può osservare la fase di
realizzazione (programma-
zione, progettazione, affida-
mento, esecuzione, conclusi-
va). A livello nazionale si re-
gistrano criticità per il 15,3%
dei progetti, di cui non si han-
no informazioni (5,5%) o

quelle disponibili riguardano solo la fase in cui si
troverebbe il progetto in base a quanto indicato
nella programmazione iniziale e, pertanto, non
sono sufficienti per poter individuare con esat-
tezza quella effettivamente in corso (9,8%). La
Puglia presenta dati peggiori della media: criticità
nel 21,8% dei progetti e non si hanno informazioni
del 5,9% di essi. In Basilicata i progetti critici sono
il 13,1% (nessuna informazione del 2,3%).

Se a livello nazionale sono in fase conclusiva il
45,4%, in Puglia ci si ferma al 36,4 e in Basilicata al
43,1%.

Marisa Ingrosso

SANITÀ Per l’Upb serve più personale
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CAPITANATA
Presentata a Foggia
la Comunità energetica
La prima in città destinata alle famiglie ma anche alle imprese FOGGIA Un momento della presentazione della Cer

l Già realizzata, tutto pronto per partire. In tempi
brevissimi l’immissione in rete di energia pulita grazie
alla prima comunità energetica di Capitanata. La pre-
sentazione del progetto, già realizzato ed a breve ope-
rativo, è avvenuta presso l’Auditorium della Camera di
Commercio di Foggia. Sostenibilità ambientale e tran-
sizione green le parole d’ordine alla base del progetto che
nelle intenzioni dei soggetti partners ha anche delle po-
tenzialità enormi in termini di risparmio economico per
imprese e famiglie. L’impianto da 400 Kwp è installato sui
tetti dell’azienda Casillo&De Vitto Ce-
reali Srl e produrrà energia elettrica
prevista al primo anno pari a 443 mila
Kwh creando vantaggio ai membri che
faranno parte della stessa comunità
energetica. A presentare l’impianto
Mario Squeo della società ingegneri-
stica Powerteam Group, gli imprendi-
tori Gennaro e Giuseppe Casillo, An-
tonio Piciocchi partener Deloitte e Mat-
teo Germano della direzione Agribusiness di Intesa San
Paolo.

“Le comunità energetiche hanno molti vantaggi - spiega
Mario Squeo – e sono anche un’opportunità di investi-
mento per le imprese e il territorio. A Foggia è nata la
prima comunità energetica rinnovabile con impianto fo-
tovoltaico da 400kwp, sfruttando la domanda sempre cre-
scente e i vantaggi delle nuove tecnologie. Può sostenere le
piccole imprese, le aziende agricole, le strutture turi-
stiche, i palazzi comunali attraverso i bandi, tanti cit-
tadini. Si può portare energia elettrica nelle case delle
famiglie o di aziende che non possono permettersi pannelli
fotovoltaici sui propri tetti perché il vantaggio di una
comunità energetica è proprio poter condividere energia

elettrica in un luogo diverso da dove l’energia viene pro-
dotta. Attraverso la comunità energetica - prosegue Squeo
- si può condividere energia da una fonte rinnovabile da
parte degli utilizzatori di energie e quindi famiglie con-
tribuendo a ridurre i costi per l’approvvigionamento elet-
trico e sostenendo di conseguenza anche i soggetti più
fragili.”

Un progetto virtuoso per la sostenibilità ambientale: “Il
meccanismo che ne regola il funzionamento è semplice:
l’energia rinnovabile generata viene autoconsumata da

chi ha realizzato l’impianto e la parte
restante, che viene immessa sulla rete
elettrica, viene condivisa con i membri
della comunità, che possono così be-
neficiarne direttamente anche attraver-
so un rimborso economico. Il vantaggio
è triplice: ambientale, economico e so-
ciale” conclude Squeo. Positivo anche
l’impatto sociale: reinvestendo in ini-
ziative a favore del territorio i guadagni

generati, si crea valore per tutta la comunità. “E’ da
sempre il nostro intento – aggiunge l’imprenditore Gen-
naro Casillo -. Siamo in fase di ristrutturazione dei nostri
immobili e abbiamo deciso di investire nel fotovoltaico
coprendo i nostri tetti con la realizzazione di un impianto
che sono certo porterà, benefici sociali. Con la comunità
energetica non ci sono benefici economici solo per chi
partecipa o per chi è proprietario degli impianti, ma ci
sono soprattutto benefici ambientali, contribuendo a cer-
ca di essere sempre più indipendenti dal fossile. Oltre a
rendere possibile il sostentamento energetico, le comunità
energetiche danno valore ai legami tra persone della co-
munità e offrono benefici e opportunità per il territorio”.

Antonio Villani

L’INCONTRO
Si è svolto nella sede

istituzionale della
Camera di commercio
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